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Autocaravan 

Per cominciare, non va mai dimenticato che pe-
nalmente è sempre responsabile il conducente 
per i danni creati dalla sua guida, ma dal punto 
di vista di Responsabilità Civile è responsabile il 
conducente e in modo solidale con lui: 
- il proprietario del mezzo che glielo ha affidato,
- l’assicurato se diverso dai primi due,
- il contraente di polizza, se diverso dai primi tre,
- la Compagnia di Assicurazione solo fino al li-

mite del massimale assicurato.

Spero sia chiaro quindi che, se io, proprietario del 
veicolo, mentre mi trovo alla guida dello stesso 
creo un danno superiore al massimale previsto 
dalla mia copertura assicurativa, la differenza la 
dovrò pagare di tasca mia. 
Ma la situazione si complica e rende difficili la 
vita e le relazioni tra parenti e amici qualora affi-
dassi il mio veicolo alla guida di un altro perché, 
anche se lui non sa di guidare un veicolo con co-
pertura insufficiente, nel caso il danno superasse 
il massimale, concorrerà anche lui al risarcimento 
del danno stesso.

Non solo, ma il far guidare il veicolo a una 
persona diversa dal proprietario e contra-
ente l’assicurazione, in caso di incidente, 
vedrebbe questi ultimi chiamati a pagare 
il danno fino alla copertura prevista da un 
giudice.
Questo vale anche quando guidiamo il 
veicolo di un amico o parente; doman-
dare sempre, prima di partire, con quale 
massimale RCA è assicurato. Non doman-
darlo potrebbe rivelarsi micidiale perché 
se si provoca un incidente con un veicolo 
non vostro che ha un massimale insuffi-
ciente… vi ritrovereste a pagare di tasca 
vostra.
Prima di mettersi alla guida di qualsiasi 
veicolo non proprio, verificare altresì se 
è in regola con le revisioni e quant’altro 
occorre per viaggiare tranquilli.
Nel caso dei camperisti, come ha scritto 
tante volte l’Associazione Nazionale Co-
ordinamento Camperisti, per un viaggio 
tranquillo occorre anche dotarsi di una 
R.C. Terzi, la famosa polizza del Capo Fa-
miglia, valida anche all’estero perché il 
camperista fa pochissimi incidenti men-

tre, al contrario, spesso è chiamato a risponde-
re del cane che ha morso, del tendalino pieno 
d’acqua caduto su una persona, la bicicletta del 
bambino che investe, ecc… 

ATTENZIONE
In caso di incidente, quando l’altra parte chiede 
il risarcimento dei danni, confutando la dina-
mica del sinistro, è sempre bene rivolgersi su-
bito all'Agenzia dove avete stipulato il contrat-
to per una consulenza.
Le attività da svolgere, infatti, cambiano a se-
conda che il sinistro sia tra quelli che rientra 
nel risarcimento diretto (la procedura in base 
alla quale chi ha ragione o parzialmente ra-
gione viene risarcito dalla propria Compagnia) 
oppure no. Nel caso di contenzioso:
• la Compagnia Assicuratrice può nominare un 

proprio legale;
• il cliente può nominare un proprio legale vi-

sto che le sue richieste e/o aspettative po-
trebbero poi in sede di giudizio divergere da 
quelle della Compagnia.


